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Questione 
morale 

....... "in Italia '..'... 
Mazzette a Napoli: tutti i soldi pagati dagli imprenditori 
per «Itinerario», la rivista dell'ex responsabile del Bilancio 
I lavori per i Regi Lagni, costati quasi mille miliardi 
Ieri si è costituito anche il de Armando De Rosa 

Venerdì 
7 inailo 1993 

Arrestati i fratelli di Pomicino 
«L'ex ministro incassava tangenti per grazia ricevuta» 
I fratelli dell'ex ministro Paolo Cirino Pomicino, An­
tonio e Lucio, 59 e 48 anni, sono stati arrestati sotto 
l'accusa di concussione aggravata e continuata. 
Avrebbero preteso mazzette per campagne eletto­
rali, ristrutturazione gratuita di due chiese, persino il 
pagamento per saldare un «ex voto» fatto dall'ex mi­
nistro prima di un'operazione al cuore. Si è costitui­
to anche Armando De Rosa ex assessore regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Anche un «ex vo­
to», una grazia ricevuta, si e tra­
sformata in una •mazzetta». 
Quando Paolo Cirino Pomici­
no volò a Houston nell'ottobre 
dell'85 per un'operazione al 
cuore, pensò di donare una ci­
fra consistente ad un sacerdo­
te che lo aveva aiutato, e mol­
to, specialmente, nella sua car­
riera politica, se non che. una 
volta tornato in Italia, l'ex mini­
stro del Bilancio avrebbe im­
posto al costruttore Francesco 
Zecchina il pagamento di 100 
milioni • per sciogliere que-
sf'Obbligo» nei confronti di 
don Salvatore D'Angelo, un sa­
cerdote di Maddaloni che gui­
da il «Villaggio dei Ragazzi», 
ente d'assistenza per ragazzi 
bisognosi. Lo stesso sacerdote 
sarebbe stato poi mandato a 
Houston, per operarsi al cuore. 

da Pomicino che costrinse un 
altro imprenditore a pagare le 
spese della degenza. Ed un 
contributo per questa opera­
zione lo avrebbe pagalo anche 
lo stesso Zecchina. 

È uno dei tanti episodi 
emersi dalle deposizioni del 
costruttore, che hanno portato 
in carcere, proprio ieri, i Iratelli 
del ministro, Antonio 59 anni, 
console del Marocco titolare di 
una impresa per la costruzione 
di prodotti siderurgici, e Lucio, 
48 anni, rappresentante di dit­
te per arredamento, giornalista 
pubblicista, collaboratore, per 
il rugby per il giornale «Il Matti­
no», consigliere nazionale del­
l'ordine. I due fratelli sono ac­
cusati di concussione aggrava­
ta e continuata ai danni di Zec­
china ed in relazione a tre ap­
palti, quelli per i «Regi Lagni» 

(l'opera che e stata il "chiodo 
fisso» del Pds perche il costo 6 
lievitato da poche decine di 
miliardi fino a 923,3 per poi 
scendere velocemente a 546). 
la costruzione dell'asso media­
no (una strada a scorrimento 
veloce) e la circonvallazione 
del lago Patria. 

Contributi elettorali dal 1985 
al 1992 (con tanto di spese di 
fitto di alberghi per manifesta­
zioni con regolare fattura con­
servata dallo Zecchina), ri­
chieste di abbonamento al 
giornale «Itinerario», voluto e 
fondato da Pomicino, ma di 
proprietà di una società, la Se-
vip in cui c'era anche una 
cointeressenza dell'industriale 
Franco Ambrosio, che, con il 
bilancio chiuso il 31 dicembre 
dell'89, raggiunse il valore di 
185.410.794 lire. Contributi al­
lo stesso giornale e alle cam­
pagne elettorali di Pomicino, 
ne ha versati anche Agostino 
De Falco, litolare dell'Ida. De 
Falco ed il suo socio, ad esem­
pio hanno «offerto» il fastoso ri­
cevimento a Villa Scipione del 
9 giugno del 1987, con centi­
naia di invitati. 

C e anche una vicenda che 
riguarda la ristrutturazione di 
due chiese del centro storico 
di Napoli. I lavori li avrebbe 
eseguiti, gratuitamente, pro­
prio l'impresa di Zecchina. Ai 

Furono i borboni 
a costruire i Regi Lagni 
canale dello spreco 
entrato in Tangentopoli 

• • NAPOLI. I Regi Lagni sono una delle 
grandi opere del dopoterremoto al centro 
della tangentopoli napoletana. Realizzati in 
epoca borbonica, sono il maggiore e più anti­
co collettore del sistema idraulico campano 
al servizio di un bacino di 1100 chilometri 
quadrati delle province di Napoli e Caserta. 
Lungo il percorso attraversano zone a voca­
zione prettamente agricola (una parte im­
portante della Campania felix), nuclei urbani 
che hanno ormai raggiunto densità urbane ri­
levantissime, nuclei industriali e, nella parte 
terminale, insediamenti turistico-alberghieri. 

Il crescente degrado del canale non garan­
tiva ormai il regolare deflusso delle acque, 
con problemi di ristagno o esondazioni che 
comportavano gravi danni ambientali. L'in­
tervento di sistemazione, programmato tra le 
opere della vecchia Cassa per il Mezzogiorno 
e inserito nei lavori della ricostruzione, era te­
so al recupero igienico-funzionale del canale 
e delle aree attraversate dall'intero bacino. 1! 
finanziamento iniziale era di poco superiore 
ai 200 miliardi di lire. 

Inchiesta tangenti, ancora nessun provvedimento dopo le rivelazioni di tre imprenditori 

In Sicilia si scatena la «caccia al politico» 
Caselli: «C'è chi miscela notizie vere e false» 
Una raffica di nomi di politici siciliani finisce su al­
cuni giornali per super tangenti e mazzette piccole 
piccole, grandi appalti e pranzi e cene elettorali: dal 
milione al miliardo. Qualcuno sta cercando di mi­
scelare sapientemente storie, fatti e nomi, pescando 
un po' di qua e un po' di là, in decine e decine di in­
chieste differenti fra loro. Giancarlo Caselli: «Un 
anomalo susseguirsi di notizie, ora vere ora false.» 

-. DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Saltano i nervi 
di fronte all'imminente pro­
spettiva di una Tangentopoli 
siciliana. Si scatenano le indi­
screzioni, finiscono su alcuni 
giornali nomi veri e nomi pre­
sunti, si mescolano storie di 
appalti e tangenti, di finanzia­
menti illeciti e pranzi elettorali, 
si confondono in unico mag- • 
ma indecifrabile passato re­
moto, passato prossimo, pre­
sente e futuro della storia eco­
nomica e politica dell'isola. Il 
tutto mentre ancora non si re­
gistrano ordini di custodia cau­
telare, avvisi di garanzia, ri­
chieste di autorizzazioni a pro­
cedere. È un identico schema: 
affrettarsi ad anticipare, pub­
blicizzare prima del previsto, 
tentare di stoppare l'iniziativa 
degli investigatori, sparare in 
prima pagina l'annuncio am­
miccante dei blitz in cantiere, 

nella speranza di mutare il cor­
so degli eventi. Corrisponde al 
vero che Tangentopoli sicilia­
na e dietro l'angolo? Molto 
probabilmente si. Corrisponde 
al vero che i nomi, citati da cer­
ta stampa e certi tg, ai fini del­
l'inchiesta, l'uno e l'altro-pari 
sono? Assolutamente no. Ma 
nel tourbillon delle mezze veri­
tà, delle mezze notizie, del 
mezzo giornalismo, non fa poi 
grande differenza. Ecco per­
chè la Procura di Palermo, si e 
ormai convinta di essere alle 
prese con «fughe di notizie a 
volte interessate, in quanto su­
scettibili di interferire sul rego­
lare svolgimento delle indagi­
ni». Dal giorno del suo insedia­
mento e la seconda volta che 
Giancarlo Caselli, procuratore 
capo, e costretto a intervenire. 
La prima volta dovette smenti­
re l'inesistente «pentimento » di 

don Vito Ciancimino dato per 
cosa fatta da un' agenzia di 
stampa. Ora, riferendosi a 
un'interminabile lista di amici-
pozioni'Caselli ribadisce che il 
suo ufficio «osserverà rigorosa­
mente, come sempre, le rego­
le, i tempi e i modi propri della 
giurisdizione, senza lasciarsi 
influenzare in alcun modo da 
ogni possibile interferenza, e 
adempiendo ai suoi compiti 
anche in relazione all' accerta­
mento di responsabilità penali 
ricollegabili a detta fuga di no­
tizie.» C'è quest'altro passaggio 
significativo che riguarda la 
qualità delle notizie diffuse e 
che vengono definite: «ora vere 
ora false». 

Tanti i nomi dei politici che 
ieri sono finiti sui giornali sici­
liani i quali, a loro volta, si giu­
stificano dicendo di averli ri­
presiti^ telegionale di Canale 
5. Per la DC: Sergio Mattarella, 
Calogero Mannino, Rino Nico-
losi, Gaetano Trincanato, An­
gelo Errore. Per il PSI: Salvo 
Andò. Salvatore Lauricella, 
Luigi Granata, Vincenzo Di Ca­
ro. Per il PRI: Giuseppe Alala. 
Per il PDS: Michelangelo Rus­
so. (Mattarella, Ajala e Russo 
hanno categoricamente smen­
tito qualunque forma di coin-
volgimcnto nei fatti riferiti dalla 
stampa). Sui giornali che han­
no pubblicato tutii quei nomi 

non si va per il sottile, Ma l'in­
chiesta non sarebbe cosi pe­
santemente segnata da un'in­
tenzione livellatrice, delle di­
verse posizioni, di episodi e 
sfondi spesso distanti e difficil­
mente compatibili fra loro. I 
fatti in senso stretto? Adesso se 
ne conoscono solo aspetti fu­
mosi, per tanti versi evane­
scenti. Si conoscono i nomi di 
tre imprenditori che, sino a un 
certo punto, hanno deciso di 
collaborare: Filippo Salamo-
ne, costruttore agrigentino, ti­
tolare di un colosso meridio­
nale dell'edilizia, l'Impresem; 
Giuseppe Costanzo detto «Pip-
petto», figlio di Carmelo, uno 
dei cavalieri del lavoro tirati a 
suo tempo in ballo dal genera­
le Carlo Alberto Dalla Chiesa; 
Vincenzo Lodigiani, milanese. 
I tre avrebbero parlato di som­
me di danaro versate un po' in 
tutte le direzioni non tanto con 
lo scopo di aggiudicarsi appal­
ti specifici quanto con la spe­
ranza di non incontrare osta-
coli dell'ultima ora. Costanzo 
fra l'altro avrebbe raccontato 
che suo padre diede al PCI. per 
vent'anni, l'affitto gratuito del 
palazzo, sede della Federazio­
ne di Catania, che oggi ospita 
il PDS. Immediata la smentita 
della Federazione PDS: «È una • 
notizia vecchia di dieci anni e 
che periodicamente viene rici-

L'imprenditore 
Giuseppe 
Costanzo 

data. Il Pei ha sempre pagato 
per le somme e nei modi stabi­
liti». 

Tornando ai tre pentiti: non 
rientrano nella stessa inchie­
sta. Da alcuni mesi, infatti, i 
magistrati palermitani hanno 
iniziato a indagare ad ampio 
spettro sulla gigantesca voce 
opere pubbliche e sarebbero 
state aperte decine di indagini 
che finiscono in collettori co­
muni. Un filone riguarda la Si-
rap (societù a capitale pubbli­
co regionale) e vedrebbe il 
coinvolgimento di imprendito­
ri deputati e potenti consulenti 
regionali. Un filone riguarde­

rebbe l'Ente acquedotti sicilia­
ni. In un altro ancora, scaturito 
dalle confessioni del geometra 
Li Pera, sono chiamate in cau­
sa una sessantina di imprendi­
tori per appalti definiti di «me­
dia entità». Infine, il grande ca­
pitolo dei contributi agli uomi­
ni politici, agli assessorati, ai 
comuni e alle Province della 
Sicilia occidentale. E Cosa No­
stra? Stranamente, anche i col­
laboratori più loquaci sorvola­
no sull'argomento. «Come se 
in Sicilia - osserva un magi­
strato - fosse possibile Tan­
gentopoli indipendente da Ma-
fiopoli». 

L'ex ministro 
del Bilancio 
Paolo Cirino 
Pomicino e, 
sotto. 
il fratello Lucio, 
arrestato ieri 

parroci alla fine dell'opera, 
venne consegnalo materiale di 
propaganda a favore dell'ex 
ministro che è stato regolar­
mente distribuito ai fedeli che 
con il voto potevano ricom­
pensare il benefattore della lo­
ro chiesa. Un vortice di contri­
buiti, quello in cui sono coin­
volti i fratelli del ministro, che, 
sostengono i giudici, amonta 
ad una cifra attorno al miliar­
do; ad essa va aggiunta una 
bella fetta di milioni, 800, che 
Pomicino (colpito per questa 
vicenda da un avviso di garan­
zia) avrebbe ottenuto sempre 
per gli stessi appalti e sempre 
da Francesco Zecchina, uno 
dei primi imprenditori finiti in 
carcere nell'ambito delle in­
chieste sulla tangentopoli par­
tenopea. 

Ieri si è costituito ai carabi­
nieri anche l'ex assessore re­
gionale doroteo Armando de 
Rosa. L'esponente della De in 
attesa del processo per una 
mazzetta ritirata nel 1987, 
avrebbe percepito da un im­
prenditore 300 milioni per i la­
vori che lo stesso stava ese­
guendo nel consorzio Covin, 
Un particolare curioso, al mo­
mento dell'arresto di De Rosa 
(avvenuto nel novembre 
dell'87, un sabato mattina ad 
opera dei giudici veneziani) 
sorpreso con una valigetta di 

denaro contante in mano a ca­
sa sua (e risulta persino dal 
verbale di arresto) c'era pro­
prio l'imprenditore in questio­
ne, giunto nella casa di Vico 
Equense per «trattare» il resto 
della mazzetta che in totale 
doveva arrivare a 800 milioni. 
C'è quindi anche un riscontro 
documentale alle dichiarazio­
ni dell'appaltatore. 

Intanto scoppia il caso della 
sezione fallimentare di Napoli. 
Dopo i primi arresti è trapelato 
che sarebbero coinvolti nella 
vicenda tre magistrati. Proprio 
per questo una parte dell'inda­
gine è stata spostata a Salerno 
tribunale competete ad inda­
gare sui giudici di Napoli. L'in­
chiesta è basata su alcune in­
tercettazioni telefonice. L'ulti-
mo «botto» della giornata arri­
va da Caserta e riguarda due 
appalti per il consorzio Asi vin­
ti dalla «Cogefar-Impresit», per 
un totale di 200 miliardi. Sa­
rebbero stati scoperti in Svizze­
ra conti di esponenti politici 
non coperti dall'immunità. 
Non ci sono altre indiscrezioni, 
ma l'inchiesta si preannuncia 
clamorosa. Per questo, forse, i 
giudici saliranno al più presto 
a Milano per un vertice coi loro 
colleghi che hanno ricevuto il 
dossier della Fiat su «tangento­
poli». 

Caserta 
«Avvisati» i de 
Santonastaso 
e Lamanna 

• • CASERTA. Un'inchiesta 
su presunte tangenti che sa­
rebbero state pagate a politi­
ci caser tano dalla Cogefar 
Irnpresit, del gruppo Fiat, 
per aggiudicarsi gare d 'ap­
palto per opere pubbliche 
nell 'area di sviluppo indu­
striale di Caserta, è stata 
aperta da un pool di magi­
strati della procura della Re­
pubblica di Santa Maria Ca-
pua Vetere. I sostituti procu­
ratori Paolo Albano. Carlo 
Fucci, Mario Gazzilli e Fran­
cesco Fucci hanno avviato 
indagini per accertare se 
tangenti pagate dalla Coge­
far Impresit s iano state ver­
sate su conti correnti banca­
ri aperti all 'estero da alcuni 
politici casertani. In serata 
sono stati raggiunti d a avvisi 
di garanzia l'ex sottosegreta­
rio ai trasporti Giuseppe 
Santonastaso e l'ex eurode­
putato Francesco Lamanna, 
entramboi democristiani, li 
reato ipotizzato è la concus­
sione ai danni della Cogefar-
Impresit. Nell'ambito delle 
indagini carabinieri. Guar­
dia di Finanza e squadra 
mobile hanno perquisito gli 
uffici dell 'area di sviluppo 
industriale, della Cogefar e 
del competen te ufficio della 
regione Campania dove 
hanno sequestrato progetti e 
varia documentazione. Tra 
le opere appal tate dall'ASI 
(area di sviluppo industria­
le) per un importo di oltre 
!60 miliardi di lire figurano 
la costruzione del depurato­
re dei Regi Lagni e di un col­
lettore fognario a Castevol-
turno. 

Il magistrato intervistato da Ferrara a «L'istruttoria» 

Carnevale: «Contro di me 
giudici, politici e pentiti» 
Corrado Carnevale, il giudice «ammazzasentenze», 
l'ex presidente della prima sezione penale della 
Cassazione sospeso dalle funzioni e dallo stipendio 
dal Csm, passa al contrattacco. In una intervista a 
«L'istruttoria» di Ferrara, che andrà in onda questa 
sera, attacca magistrati, politici e pentiti. «Contro di 
me una campagna di disinformazione^. «Ho parlato 
con Andreotti una sola volta». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Corrado Carneva­
le, il giudice «ammazzasenten­
ze», l'ex presidente della prima 
sezione penale della Cassazio­
ne, ha deciso di uscire allo 
scoperto partecipando all' 
«Istruttoria», l'intervista Tv di 
Giuliano Ferrara che andrà in 
onda questa sera sera su Italia 
1. Corrado Carnevale, recente­
mente sospeso dal Csm dalle 
funzioni e dallo stipendio per­
ché rinviato a giudizio per la li­
quidazione della Flotta Lauro, 
sostiene di essere vittima di 
una campagna di disinforma­
zione. Una campagna spesso 
animata dai suoi stessi colleghi 
(«sulla quale se ne è poi inne­
stata un'altra di carattere poli­
tico») spinti, come ha sottoli­
neato Ferrara, da motivi di «ge­
losia professionale per via de­
gli attacchi di Carnevale verso 
un certo modo di fare giusti­

zia». Questa campagna - ha 
spiegato Carnevale - «credo 
che abbia matrici diverse. An­
zitutto c'è una matrice all' in­
temo della magistratura per­
chè io, da quando ho assunto 
funzioni direttive , ho dimo­
strato con fatti e non con 
chiacchere che quando si vuo­
le, non solo si può fare giusti­
zia, ma la si può fare in modo 
rapido». Sul caso della Flotta 
Lauro però, il giudice, ha scel­
to il silenzio perché «siccome il 
processo comincerà tra poco, 
ritengo doveroso da parte mia 
mantenere il più assoluto riser­
bo». Ha risposto però alle criti­
che contenute nel dossier di 
Luciano Violante a proposito 
delle sue nove sentenze che 
conterrebbero, secondo il pre­
sidente dell' antimafia «gravi 
errori di fatto che si sono risolti 
in vantaggi di rilievo per i ma­

fiosi» . Una delle accuse, la pri­
ma, riguarda I' annullamento 
della sentenza con la quale Mi­
chele Greco ed altri mafiosi 
erano stati condannati per la 
morte di Rocco Chinnici. In 
questo caso Carnevale, secon­
do Violante, sbagliò nell' indi­
care 1' ora in cui fu commessa 
la strage. Carnevale si è difeso 
sostenendo che prima di tutto 
non era stato lui il relatore e 
che la data della strage, peral­
tro esatta, non era determinan­
te dal momento che Greco e 
gli altri non erano accusati di 
essere gli esecutori materiali 
del delitto, ma solo i mandanti. 
Ma le accuse contro Carnevale 
non finiscono qui: c'è l'annul­
lamento della condanna a 25 
anni di carcere per Salvatore 
Parisi, accusato dell' omicidio 
di tre carabinieri di scorta e di 
un detenuto, fino al caso del 
processo per l'omicidio del ca­
pitano Emanuele Basile, istrui­
to da Paolo Borsellino, edan-
nullato per due volte. Carneva­
le ha poi spiegato di aver sem­
pre sostenuto di «non aver mai 
lottato contro la mafia» per os­
servare il principio del giudice 
«super partes», Sui rapporti con 
Andreotti il giudice ha poi det­
to di aver avuto con lui «una 
sola telefonata fatta per di più 
attraverso la batteria» per I' 
estradizione di un palestinese. 

CHE TEMPO FA 

G A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: da diverso tempo la nostra 
penisola si trova in posizione mediana rispetto a 
due centri d'azione, cioè a dire centri di alta e di 
bassa pressione. In tale posizione ne derivano 
condizioni meteorologiche molto fluide e poco 
definibili nel tempo e nello spazio. Anche allo 
stato attuale l'Italia si trova compresa fra un'a­
rea di bassa pressione localizzata sul Mediterra­
neo centro-meridionale e una vasta area di alta 
pressione che abbraccia la fascia centro-setten­
trionale al continente europeo. Ambedue questi 
centri d'azione contribuiscono a convogliare 
verso le nostre regioni correnti umide ed instabi­
li attraverso le regioni balcaniche. Di conse­
guenza le regioni più interessate da tale tipo di ' 
area sono quelle nord-orientali e quella della fa­
scia adriatica e ionica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orientali ' 
sulle Tre Venezie, Emilia Romagna, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Puglia cosi come lungo il ver­
sante orientale della dorsale appenninica cielo 
prevalentemente nuvoloso e durante il corso 
della giornata possibilità di piovaschi anche di ti­
po temporalesco. Sulle rimanenti regioni della 
penisola e sulle isole maggiori tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

- MARI: leggermente mossi l'Adriatico e lo Jonio 
quasi calmi gli altri mari. • 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni lungo la fa­
scia orientale della penisola per cui su tutte le 
regioni italiane risulteranno condizioni di tempo 
spiccatamente variabile con formazioni nuvolo­
se e irregolari ora accentuate ora alternate a 
schiarite. , •, • • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
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S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
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1 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

SPECIALE 
GOVERNO 

In diretta 
da Montecitorio 

gli interventi, 
le interviste 
i commenti, 
le curiosità 

Nel corso della giornata fili 
diretti con gli ascoltatori 

Dalle 9,30 in studio la sen. 
GIGLIA TEDESCO 

ritolta 
Tariffe di abbonamento 
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